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L'emigrazione 

di fronte 

alla crisi economica 
(A PAGINA 11) 

Per una riconversione che garantisca l'occupazione e un diverso sviluppo 

Confronto sulle modifiche 
ai provvedimenti economici 

• Da parte de si auspica un dialogo serrato e costruttivo in Parlamento riconoscendo la necessità di fissare chiari obiettivi • Un discorso 
di Andreotti e un articolo di Visentini • Aspra polemica del PRI con i l PSI - Unlntervista di Signorile all'vAvanti!» sull'aborto 

La tremenda sciagura di Chasnala 

Forse 700 i morti 
nella miniera indiana 

410 mila litri d'acqua hanno invaso le gallerie - Le speranze di trovare dei superstiti sono minime 
Un'inchiesta del governo federale - Ai familiari delle vittime verrà corrisposta un'indennità pari ad ap
pena due mesi di paga - 1 sindacati avevano da tempo denunciato le intollerabili condizioni di lavoro 

Le scadérne di lotta nei primi giorni del 76 

Metalmeccanici 
chimici, edili 

mobilitati 
per i contratti 

Aiwmbl** operai-statali indette per l'8 a Bologna 
Incontro oggi par il trasporto aereo - Sciopero in 
venti Comuni per l'Harry's Moda ci Lecce - Al
l'Emanuel di Torino secondo Capodanno in fabbrica 

» ROMA, 28 dicembre 
Il dibattito e la polemica provocati dalla presentazione in Parlamento del disegni 

< di legge governativi sulla ristrutturazione industriale e sull'Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, nonostante alcune note di asprezza, sembra aver già provocato un 

* chiarimento di rilievo fra le forze democratiche: 1 provvedimenti potranno, anzi 
' dovranno essere migliorati nel confronto legislativo, e dovranno esserlo nel senso 
; che 1 comunisti hanno sollecitato fin dal primo momento, cioè finalizzando chia-
'• ramente mezzi e interventi a obiettivi programmatici di riconversione dell'apparato 
' Industriale e di sviluppo complessivo dell'economia. Istituito lo strumento politico-

governativo per gestire lo 
intervento finanziario pub
blico per l'industria, biso
gna fissare precise garan
zie sul concreto Indirizzo di 
tale intervento, cioè le prio
rità e gli obiettivi complessi-
vi e di settore che non solo 
preservino 1 livelli di occupa
zione ma concretizzino un 
processo di espansione della 
base produttiva del Paese. 

Pur con accenti diversi, 
questa esigenza di fondo e-
merge dalle prese di posizio
ne, oltre che del PCI, di qua
lificati esponenti della DC e 
del PSI. Fra 1 partiti della 
maggioranza, piuttosto, questa 
fase di pre-confronto appare 
drammatizzata da una certa 
durezza di giudizi e di con
trapposizioni che, partendo 
dai provvedimenti economici, 
investono 11 quadro politico 
portando in evidenza preoccu
pazioni più generali e contra
sti di prospettiva. I severi 
commenti socialisti che, mo
dificando il precedente giudi
zio sull'impossibilità politica 
di impostare linee program
matiche di più lungo tempo, 
rimproverano i provvedimen
ti apprestati dal governo di 
incoerenza rispetto a necessa
ri indirizzi programmatori, 
hanno suscitato vivaci reazio
ni net due partiti che com
pongono l'esecutivo. 

Il segretario del PRI, Bia
sini, trova le critiche socia
liste « non circostanziate, né 
concrete, prive di indicazio
ni alternative, chiaramente 
legate a situazioni interne dt 
partito e a un dibattito pre
congressuale che finisce per 
alterare i termini dei proble
mi e favorire le più disinvol
te strumentalizzazioni ». Do
po una requisitoria sulla par
te avuta dal socialisti nei go
verni del recente passato, 11 
segretario repubblicano attri
buisce al PSI la preferenza 
per un governo che, a dif
ferenza dell'attuale, si adagi 
«nella sonnolenta e comoda 
attesa delle altrui decisioni 
congressuali » e conclude di
cendo che spettano al Parla
mento le decisioni definitive 
sui provvedimenti e quelle 
eventuali sulla maggioranza e 
sul quadro politico. Manca, 
pero, nella dichiarazione di 
Biasini un riferimento al me
rito delle obiezioni avanza
te e al proposito di perse
guire in Parlamento un con
fronto reale finalizzato alla 
necessaria modifica del prov
vedimenti. 

Anche un lungo orticolo del 
ministro repubblicano delle 
Finanze, Visentini, sul Cor
riere delta Sera si muove su 
una linea di difesa del dì-
segno di legge sulla ristrut
turazione industriale, forzan
do i termini delle obiezioni 

I metalmeccanici, 1 chimici, 
gli «dui. altre categorie, sono 
mobilitati, anche in questi ul
timi giorni dell'anno, per le 
lniiiative di lotta a sostegno 
del rinnovo dei contratti di 
lavoro. Il 1978 registra com
plessivamente la scadenza di 
settanta contratti. Le richie
sta — e in particolare quelle 
«he si riferiscono a un con
trollo degli investimenti — 
si collegano alle esigenze af
fermate, in questi stessi gior
ni, nei presidi posti in atto 
in decine e decine di fabbri
che minacciate di smobilita
zione. Ma ecco un panorama 
delle iniziative sindacali: 

METALMECCANICI — La 
trattativa vera e propria non 
e ancora iniziata. Incontri so
no stati fissati per 11 1S gen
naio con l'Intersind (l'asso
ciazione padronale che rag
gruppa le aziende pubbliche) 
e per il 19 con la Federmec-
canlca (aziende private). 

Nel settore privato — esclu
si artigiani e cooperative — 
è stato già deciso un primo 
«pacchetto» di ore di scio
pero (dodici entro gennaio 
con sciopero nazionale 11 1S). 
Quattro ore sono state decise 
per il settore pubblico. Già 
nei diversi ceneri industriali 
gli organismi dirigenti della 
FLM vanno precisando l'ar
ticolazione delle iniziative di 
lotta. Ad esemplo a Bologna 
si è stabilito come primo ap
puntamento la giornata del
l'otto, allorché scenderanno in 
sciopero (a carattere naziona
le) statali e parastatali. Nel 
Bolognese si è stabilito — 
con una iniziativa di rilevan
te significato — di dar vita, 
in quella giornata, ad assem
blee comuni tra metalmecca
nici e rappresentanti del pub
blico impiego su temi che 
interessano l'intera collettivi
tà, quali quelli relativi alla 
riforma della pubblica ammi

nistrazione. Altre assemblee 
sono previste per discutere 
una piattaforma elaborata a 
livello regionale sul problemi 
dell'occupazione e degli in
vestimenti. Infine è stata in
detta per il 15. durante lo 
sciopero nazionale della cate
goria, una manifestazione pub
blica. 

CHIMICI — Le trattative 
sono state Interrotte con la 
Aschlmicl (aziende private), 
mentre il negoziato con l'Asap 
(aziende pubbliche) riprende
rà il 15. Per 11 13 gennaio e 
previsto uno sciopero nazio
nale di 4 ore della categoria. 

EDILI — Le trattative ri
prenderanno 11 14 gennaio con 
l'ANCE e i primi di gennaio 
con l'ANIEM-Confapi (azien
de minori): per 11 'settore la
pideo 6 previsto un incontro 
il 9 e per il settore del la
terizi 11 12. 

ALTRI CONTRATTI — 
Hanno già presentato le piat
taforme alle controparti gli 
autoferrotranvieri e gli elet
trici, mentre i bancari stanno 
discutendo n e l l e assemblee 
una prima bozza di richiesta. 
I lavoratori interessati ai rin
novi contrattuali nel 1976 sa
ranno complessivamente die
ci milioni. Tra questi vi sono 
1 braccianti e i salariati agri
coli e 1 lavoratori dipendenti 
da aziende commerciali. 

TRASPORTO AEREO — 
E' previsto un incontro per 
oggi, tra i sindacati, il vice
presidente del Consiglio, 11 
ministro del Lavoro. I lavora
tori di questo settore sono 
in lotta da circa un anno per 
la conquista di un contratto 
unico (comprendente anche i 
piloti). Per domani, la FU-
LAT, cioè 11 sindacato unita
rio, ha convocato il proprio 
direttivo per esaminare le 

SEGUE IN PENULTIMA 

NEBBIA AL NORD, SOLE AL SUD 

Tutta l'Italia settentrionale, ad ecce
zione della Liguria, è rimasta coper
ta, anche Ieri, da una fitta coltre 
di nebbia che in più di un'occasio
ne ha provocato tamponamenti su stra
de e autostrade. La Milano-Laghi è sta
ta chiusa al traffico per una serie d i . . 
incidenti stradali con feriti ed e sta- -
ta riaperta solo in serata. L'aeroporto 

della Malpensa è rimasto chiuso sol
tanto nella giornata di Ieri, mentre 
quello di Llnate è paralizzato da or
mai una settimana. Nel Centro-Sud, in
vece, sole e temperatura primaverile 
hanno favorito l'esodo e l'affollamento 

.delle stazioni sciistiche e dei battelli 
' che. fanno la spola fra la costa e le ' 

isole. La situazione di crisi esistente 

nel mondo del lavoro ha provocato, 
quest'anno, l'anticipato rientro di nu
merosi gruppi di emigrati che, solita
mente, passavano nel loro paesi di pro
venienza anche il Capodanno. Nella te
lefoto ANSA un aspetto della stazio
ne Termini, a Roma, all'arrivo di un 
treno proveniente dal Sud. 

(A PAGINA S) 

ORE CRUCIALI PER GII SVILUPPI DELIA GRAVE CRISI 

La Camera argentina discute oggi 
sulla destituzione di Isabelita 

Un gruppo di opposizione ha chiesto che sia rimossa per «incapacità e malversazione» • Controffensiva della Presi
dentessa, che rischia però di alienarsi le residue simpatie di una parte dei peronisti • Il ruolo del generale Videla 

e. ro. 
SEGUE IN PENULTIMA 

Zaccagnini e Boldrini 
a Ravenna: rinnovare 

profondamente il Paese 
Nel corso della manifestazione per la Resistenza 
rinnovato l'impegno di solidarietà coi popoli spa
gnolo e cileno. (A PAGINA 2) 

BUENOS AIRES, 
28 dicembre 

Le prossime 24 ore potreb
bero essere cruciali per la 
Presidentessa argentina, Isa
belita Peron: domani, infatti, 
il Congresso dovrà discute
re la richiesta di una for
mazione di opposizione per 
la destituzione del capo del
lo Stato, accusato fra l'altro 
d'incapacità e malversazione. 
L'iniziativa non è tanto pe
ricolosa in se, data l'estre
ma ristrettezza del gruppo 
proponente, quanto per il 
contesto in cui si colloca, in 

COME E PERCHE' SONO STATE ALLEGGERITE LE BUSTE-PAGA 

La stangata fiscale dì fine anno 

L; 

La « tredicesima » ha fallo 
•offrire. Dentro la busta paga, 
molti si sono ritrovati meno di 
quello che si aspettavano. La 
« tredicesima » insomma si è ri
velata sfilacciata qua e là. Per
chè? Neanche il tempo di por
si la domanda ed ecco, ripro
porsi, in termini ancora più pe
santi lo stesso interrogativo per 
la mensilità di fine dicembre, 
l'ultima, quella che ufficialmen
te passa per la « dodicesima » 
busta paga dell'anno. La sorpre
sa per molti — quasi tutti ì 
lavoratori — è risultata assai 
sgradevole. Invece del solito 
mensile, ecco un conto più leg
gero, ridotto a volte di alcune 
decine di biglietti da mille. 

Perche? La risposta sta nella 
riforma fiscale che non ha an
cora «hi tuo lo gli italiani a red
dito fi«?<o — die campano cioè 
con le loro prestazioni protei-
siunali. in fabbrica o ìn uffi
cio, nel gru ride magazzino o nel
la su la chirurgica di un ospeda
le —- ni tuoi nuovi meccani
smi. L'imposta, come si SA, è 
progressiva. Si pagano le tas
se, cioè, ìn rapporto al proprio 
reddito. E' unu logica giunta, 
che le sinistre hanno sempre 
Mwtrnuto. Chi più ha, più de
ve dn re. 

Il solito difetto sta nell'uppli-
cu/ione all'ti italiana » del nuo
vo criterio. Prr adesso, infatti, 
questo ineccepibile HI-he ni a dì 
giustizia tributaria \ iene appli
cato solo iii rcilditi dì In\ oro. 
Pagano, in nllre parole, operai, 
impiegati, tecnici, maestri e pro-
femori, medili a tempo pieno 
negli o»ped»li. <*li nitri — «lai 
profe«»ionÌHii ai grnndi indu
striali, dai fruitori ili rendite ai 
proprietari di immobili — «ono 
trattati in modo più empirico. 
IL rigore della legge Nino ad 
ora, per una ragione o per l'al
tra (lo sciopero dei finanziari, 
i l cervello elettronico che non 
vuol saperne di funzionare, le 
strutture burocratiche insuffi
cienti, la serrala degli esattori 
privati), non ci è potuto appli
care nei loro confronti. Per
mettendo — secondo quanto ri
feriscono le i t«»e fonti gover
native — evasioni ficcali attor
no ai 9.000 miliardi all'anno. 

Ma poiché il bilancio stata
le fa aequa da tutte Io purti, ì 
quattrini bisogna pur tirarli fuo
ri da qualche parte. K da qua
le se non da quella che garan
tisce un cespite sicuro da tutti 
i punti di \i«tti: dell'ammonta
re dell'importa e della «un esi
gibilità? 1 libri paga delle azien

de indicano il reddito di ogni 
Indoratore. I.e aziende i*te»ce de
tono incaricanti, jier conio del
lo Stato, di \er«ure le aliquote 
rtlabilile per legge. Dal gennaio 
del 1*>74 la » riforma » fincate 
ha imi lo le sole «oddi-da/ioni 
proprio e nolo «ni % orbante del 
reddito fitto. Mentre gli altri 
non pngmnno. deludendo le pre
ss ioni per migliaia ili miliardi, 
i laboratori confortavano le cu*-
«e pubbliche con quiini 2.000 mi
liardi in più rispetto al pre\istn. 

.Nella « ircdicettima » decurtala 
e nell'ultima mensilità, a \ol
ir falcidiata, c'è dunque prima 
di tutto lu riprowi politica del 
fatto che operai e impiegali, in-
degnanti e tecnici pagano i *er-
\Ì7Ì (In ••cuoia, le ••trude. l'illu
minazione, l'o^-iilen/a, l'ospeda
le, ecc.) anche per gli altri, 
quelli che non pagano, che eva
dono il fi»co, che godono « H 
Kbaffo >i, o quali, quei .'JS-'IO 
mila miliardi di (tpen pubblica 
che ogni anno «i devono erogo-
re per tenere in piedi struttu
re essenziali del Paese, 

Dello questo, cerchiamo «li du
re lu spiega/Jone contabile delle 
detrazioni e delle falcidie. 

Per quanto riguarda la « tre
dicesima 'i il discorno e presto 
fatto. La « gratifica » risulta ri

dotta ri «petto alle altre mensili-
là perchè su di e««n non \en-
gouo effettuale le tlclrn/ioni clic 
hi legge prcw'de ( «pe«e per hi 
formazione del reddito, coniuge, 
figli, fl'C.). 

Per l'ultima hii-ln il ragiona
mento da flirt- risulta un poco 
più complicato. Su questa men
silità pesano, intatti, tutte le ope
ra/ioni di conguimlio che l'illll-
ministra/i<ine ilelI'n/iendH de\e 
lare*. I 'uopu-tii mensile \ iene 
culcolala tenendo presente le a-
lìqiiotc stabiliti* per leg^e e lo 
ammutì ture delle delrtt/ioni. Su 
una retribuzione mensile dì .'Ì00 
mila lire, per esempio, si pro
cede dmdendo i primi due mi
lioni dì reddito per 12 (160 
mila oo6 lire ) e applicando al* 
In somma otlenuta 1'aliquola 
de I 10 per cento. Si p ri H*e< le 
quindi alta divisione ilei ter/o. 
del quarto, del quinto milione 
e \ ia di seguito sempre per 12. 
II riunitalo che <*i ottiene è di 
83,333. Su questa somma si ap
plica l'aliquota del l'I per celi-
lo {ter/o milione ). del IO per 
cento ( quai to milione ), del l u 

per cento (quinto milione ) ecc. 

Per una retribuitone lotda di 
300.000 lire mensili, l'imposta 
risulta di 3 J , 4 1 9 . n cui \nnno 
applicate le detrazioni stabilite 

dalla legge. Va bene. Ma se sì 
paga ogni mese, con regolarità 
cronometrica, senzu «garrare dì 
una lira ( i l fisco sulla addogo 
a lotta la relrilui/ìone peree-
pila nel mese, quindi pure al
lo straordinario ) perchè il con
guaglio pes» in mi-iira cosi ri-
le\jintc filila busta punii'.' 

Per unii ragione mollo seni, 
pi ice : die te liieit-ilita aggiun
te, olire le dodici, vengono las. 
s«te nel corso dell'anno. HI mo-
uienlo della corresponsione come 
le altre mensilità mentre |MJÌ 
lilla l'ine dell'anno de\ono essere 
ine—e sopra il mucchio, dm e 
fanno scattare aliquote più fot. 
li. (jm linuia ino nell'esempio, 
>e hi retribuzione lorda di un 
las oratore fosse composta solo 
tli dodici meu-ilita. ìt congun-
Lilio risulterebbe uguale H /erri. 
Ma. per fortuna, non e cosi. 
\ l l e riodici mensilità sa sicura
mente aggiunta la » tredicesi
ma » e qualche volta In quallor-
dicesiina (se non hi q ni mi ice-
sima) Ì premi e tulle le altre 
rei ri Inizimi i «I mordi narie. 

Nel cnso di una relriliu/ione 
di .100 mila lire lidie comporta 
IMI reddito per le dodici mensi
lità che il li «co prende «ubiln 
iti considerazione sm dn gennaio 
di 3 milioni e 600 mila l ire). 

l'amministrazione d e l l ' azien
da deve aggiungere te 300 mi-
lu lire della tredicesima, lu gra
tifica e«ti\a. i premi e appli
care quindi le aliquote cur ri
spondenti. Dai 3 ai 4 milioni 
la percentuale dì imposta e sta
la quest'anno del lo per cento. 
dai 4 ai 5 del ] u . K* chiaro 
che avan7ando nella scola retri
butiva si rnlra iti fasce d'im
posi» piti onerose che, appun
to, alla fine dell'anno risulte
ranno dal conguaglio. 

I .e aliquole sono troppo alte? 
I,e del razioni modelle in rap
porto al costo della yìla'f Veris
simo, Tanto che le sinistre so
no riuscite, ullra\ersn un'aspra 
hatluglin net Parlamento e nel 
Paese, a imporre una neon«i-
derazione dei criteri d'imposta. 
Ma quella che va «otto it nome 
tli <c mini-riforma \ dentini » en
trerà in vigore solo dal prossi
mo gennaio, (loti il *7h il fisco 
sarà un |K>* pili giusto con i 
lavoratori. Per una retribuzione 
di 300.000 lire mensili -i cal
cola un sanloggio, crosso mo
do, di A.000 lire. Ma con gli 
altri? Con gli nitrì il fÌ«co riu
scirà nd essere pio « giusto ••, 
Cloe più severo? 

Orazio Pizzigoni 

un momento cioè in cui la 
posizione di Isabelita è gra
vemente deteriorata e conte
stata non solo da una parte 
delle stesse forze peroniste, 
ma, nella sostanza, dagli stes
si ambienti militari. 

La destituzione della signo
ra Peron potrebbe, quindi, 
apparire come un mezzo per 
uscire dalla crisi salvando il 
quadro Istituzionale vigente 
ed evitando cosi (o almeno 
allontanando nel tempo) il pe
ricolo di un colpo di forza 
dei militari, la cui ombra gra
va In modo sempre più mi
nacciosa sulla vita politica 
del Paese. 

Presentatori della proposta 
di destituzione sono 1 dodi
ci parlamentari dell'Alleanza 
popolare federalista, secondo 
1 quali Isabelita Peron è « in
capace di fronte al dilagare 
della guerriglia e del terrori
smo, responsabile del deterio
ramento della economia del 
Paese e implicata in gravi 
episodi di corruzione ». Evi
dente, in questa ultima ac
cusa, il riferimento alla po
sizione di Lopez Regu, 11 già 
potente ministro del Benesse
re Sociale e braccio destro 
e ispiratore di Isabelita, suc
cessivamente — ma tardiva
mente — allontanato dal go
verno, e nel confronti del 
quale e stato nei giorni scor
si (proprio mentre era in cor
so la rivolta di alcuni repar
ti dell'aviazione militare I spic
cato un mandato di arresto. 

La Presidentessa, da parte 
sua, non ha voluto subire 
l'attacco passivamente ed e 
passata alla controffensiva 
con una mossa che potreb
be accrescere, anziché dimi
nuire, le sue difficoltà. Ri
baltando infatti l'accusa di 
malversazione, Isabelita ha 
chiesto che le siano sottopo
sti tutti i documenti relutivi 
allo storno di fondi pubblici 
(per cifre assai Ingenti) a fa
vore di organizzazioni pero
niste; e si tratta appunto del
l'accusa che, insieme ad al
tre, grava sulle spalle di 
Lopez Rega. Senonchè, oltre 
ad apparire poco credibile 
per i suol legami con lo stes
so Regu. l'iniziativa di Isa
belita rischia di sollevarle 
contro anche una parte di 
quei settori peronisti (la mi
noranza del Congresso» che 
bene o male ancora la so
stengono, che nella seduta di 
domani potrebbero anche met-
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SERVIZIO 
NUOVA DELHI, 28 dicembre 
L'imponente operazione di 

soccorso iniziata ieri è pro
seguita oggi nella zona dove 
si è verificato uno dei peg
giori disastri minerari della 
stona dell'India, ma finora 
non si ha notizia dì supersti
ti fra le centinaia di minatori 
rimasti bloccati in gallerìa. 

Circa 500 persone sono im
pegnate ad azionare potenti 
pompe per prosciugare le gal
lerie della miniera di carbo
ne dì Chasnala, nella regio
ne nordorientale dello Stato 
di Binar, dove da Ieri 1 mi
natori sono rimasti Intrappo
lati da una potente esplosio
ne che ha provocato un al
lagamento delle gallerie, dopo 
avere aperto grosse falle in 
un vicino bacino idrico e in 
sacche d'acqua sotterranee. 

Dal registro delle presenze 
in miniera risulta che 372 mi
natori si trovavano in galle
ria al momento dell'esplosio
ne, ma a quanto hanno det
to alcuni dirigenti della mi
niera non è da escludere che 
nelle profondità del grande 
complesso minerario si trovas
sero circa 700 uomini. Infat
ti appare del tutto probabile 
che 1 minatori del primo tur
no si trovassero ancora in 
galleria al momento dell'e
splosione. 

Comunque nessun calcolo e-
satto delle vittime del disastro 
potrà effettuarsi fino a che 
non saranno stati pompati ol
tre 410 mila litri di acqua 
che hanno invaso le gallerie, 
un'operazione questa che, se-
condo 1 tecnici, potrebbe ri
chiedere anche dieci giorni. 

Il governo federale ha an
nunciato che quanto prima sa. 
rà avviata un'inchiesta per 
accertare le cause e le even
tuali responsabilità del disa
stro che ha particolarmente 
colpito la citta di Dhanbad, 
nel cuore della regione mine
raria dell'India. Due altri in
cidenti si verificarono nella 
zona agli inizi del corrente 
mese provocando quattro mor
ti. 

La società indiana per l'ac
ciaio ed il ferro, proprietaria 
della miniera di Chasnala, 
ha annunciato che verserà mil
le rupie, (circa 96.000 lire ita
liane), alle famiglie di ogni 
vittima, cioè l'equivalente di 
circa due mesi di paga. 

Il Primo ministro, Indirà 
Gandhi, ha rilasciato una di
chiarazione per sottolineare 
« che tutto ciò che è umana
mente possibile viene e verrà 
fatto per salvare i minatori », 

La signora Gandhi ha sol
lecitato diversi Paesi ad In
viare pompe e strumenti per 
le operazioni di salvataggio 
nella speranza che almeno 
qualcuno dei minatori rima
sti laggiù possa essere salvato. 

'Ma purtroppo speranze in 
questo senso vanno affievo
lendosi di ora in ora. Inge
gneri minerari hanno detto 
che anche nel caso che alcu
ni minatori fossero sopravvis
suti all'esplosione, saranno 
morti a causa della massa 
d'acqua che ha invaso le gal
lerie e del gas che vi si è 
diffuso. 

Anche il Congresso dei sin
dacati indiani ha invitato 11 
governo ad aprire immediata
mente un'inchiesta sul disa
stro. I sindacati non hanno 
mal risparmiato critiche per 
il modo con cui vengono sfrut
tate le miniere, sostenendo In 
particolare che la prorietà in 
diversi casi non si è preoc
cupata di modernizzare gli im
pianti e migliorare le condizio
ni di lavoro. 

Furono proprio queste cri
tiche che spinsero il governo 
a decìdere, recentemente, la 
nazionalizzazione di tutte le 
miniere del Paese. 

I minatori in India sono la 
categoria del settore industria
le meno pagata: guadagnano 
fra le 450 e le 750 rupie al 
mese, cioè 40.000-68.000 lire ita
liane. 

A seguito delle accuse di 
cattiva gestione, il governo na
zionalizzò la miniera alcuni 
anni fa e con l'aiuto dei fon
di della Banca Mondiale dette 
inizio alla modernizzazione 
del complesso. 

Le autorità non hanno fat
to alcun commento circa le 
possibili cause dell'esplosione 
che ha provocato 11 disastro, 
ma secondo alcune fonti di 
Dhanbad sembrerebbe che la 
causa sia da attribuire ad 
un'accumulazione dì gas al
l'Interno della miniera. 

La miniera, rilevano i tec
nici, è profonda 390 metri e 
l'acqua ha raggiunto un li
vello di 336 metri. Le opera
zioni di pompaggio dell'acqua 
sono iniziate solo nel pome
riggio dì oggi nel timore che 
la situazione nelle gallerie sìa 
Instabile, e per la necessità 
di risolvere prima una serie 
di problemi tecnici. 

Paul Chutkow 
dell'Associated Press 

Il PC siriano 
smentisce 
gli arresti 

di comunisti 
DAMASCO, 28 dicembre 
Un portavoce del Parti

to comunista siriano ba 
smentito oggi a Damasco, 
definendole prive di fonda
mento, le notizie pubblica
te da alcuni organi di stam
pa egiziani sull'arresto In 
Siria di trecento comuni
sti. Il portavoce ha anebe 
smentito la notizia della 
« fuga all'estero » di Kha-
led Bardaseli, affermando 
che 11 segretario genera
le del PC siriano si trova 
attualmente a Damasco, do
ve continua a svolgere le 
sue funzioni sia all'interno 
del partito sia al Consiglio 
del popolo (Parlamento), 
dove è deputato per la cir
coscrizione della capitale 
siriana. 

E* pronta 
la Nazionale 
antì-Grecia 

La Nazionale di calcio ha 
effettuato ieri una partita 
d'allenamento ad Empoli 
in . vista dell'amichevole 
con la Grecia, fissata a 
Firenze per domani. Par
ticolarmente attesa la pro
va di Scirea (nella foto) 
che sostituisce l'anziano 
Facchetti. (A PAG. 6) 

Un'università 
del calcio 
azzurro? 
Nostra mtenisLi con lt.i 
10 Allodi, responsabile del 
settore tecnico della Na
zionale. (A PAG. 7) 

Innsbruck : 
medaglie sempre 
più difficili 
L'anno che sta per comin
ciare è c.ir.itk'i'izzato dal
le Olimpiadi della neve 
che preluderanno a quelle 
classiche di Montreal. 

(A PAG. 8) 

Ferrari e Agostini 
da battere 
nel 1976 
Un'intervista a Luca Mon-
tezemolo sul prossimo mon
diale di f. 1 e una panora
mica motociclistica. 

(A PAG 9) 

11 pugilato 
cerca 
uomini-spettacolo 
Un ampio articolo sui pro
tagonisti del 1975 e sulle 
prospettive che si aprono 
nel € boxing » italiano e 
mondiale. (A PAG. 9) 
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